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STRATEGIE FITOSANITARIE SOSTENIBILI 

AVVERSITA’ ANIMALI  DEL  

POMODORO
(Insetti,  Acari, Nematodi )

e relative 

STRATEGIE DI INTERVENTO 
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Aphis gossypii)
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AFIDI
(Myzus persicae, Macrosiphum euphorbiae, Aphis fabae 

Aphis gossypii)

Le colonie di tali insetti si 
insediano generalmente 
subito dopo il trapianto 

Le colonie infestano le 
foglie, preferibilmente 
quelle più giovani, 
germogli e fiori

Provocando deperimenti 
vegetativi e avvizzimenti 
di fiori e frutti appena 
formati



• L'afide svolge un olociclo dioico che si 
completa tra il pesco (ospite primario) e 
numerose piante erbacee annuali coltivate e 
spontane

• Svernamento con uova durevoli deposte in 
autunno in prossimità delle gemme. 

• Nelle serre e nelle regioni meridionali dove 
l'ambiente è più mite, l’afide sopravvive con 
un ridotto numero di femmine attere ed alate 
sugli ospiti erbacei. 

AFIDI
(Myzus persicae



C R I S O P A 



S I R F I D E 



COCCINELLA SEPTEMPUNCTATA 





Oltre ai danni diretti, questi fitomizi
possono produrre  danni alle coltivazioni 
come vettori di virus ; 
in particolare del CMV (virus del mosaico del cetriolo) 

AFIDI
(Myzus persicae, Macrosiphum euphorbiae, Aphis fabae 

Aphis gossypii)



La trasmissione dei virus può avvenire con  modalità:

Il virus viene acquisito 

dall'afide in un tempo di 

circa un'ora, poi deve 

intercorrere un periodo di 

latenza dell'ordine di 

giorni od anche di 

settimane prima che 

l'insetto possa 

trasmettere l'agente 

virale a piante sane

Persistente                            Non persistente. 

il virus viene assunto dall'afide 

in tempo brevissimo ed è 

trasmesso alla pianta sana 

altrettanto immediatamente nel 

giro di una o due ore; 

essa è dovuta al semplice 

imbrattamento degli stiletti 

boccali con le particelle virali, 

all’atto della puntura 

dell’epidermide vegetale



Strategia di difesa integrata

Accurato monitoraggio della presenza dei 
primi individui

Tempestivo intervento con prodotti a 
rapida azione di abbattimento

AFIDI
(Myzus persicae, Macrosiphum euphorbiae, Aphis fabae 

Aphis gossypii)



Sostanze attive 
Beauveria bassiana 

Sali potassici di 

acidi grassi 

Azadiractina  

Piretrine pure 

Pirimicarb

Tau-fluvalinate

Alfacipermetrina

Deltametrina 

Lambda-cialotrina

Beta ciflutrin

Cipermetrina

Esfenvalerate

Zeta-cipermerina

Etofenprox 

Imidacloprid 

Thiamethoxam

Acetamiprid 

Flonicamid

Spyrotetramat



Bagnare in modo uniforme  tutta la 
vegetazione specialmente nella parte 
inferiore delle foglie

Mantenere specialmente nel primo 
periodo vegetativo costante protezione 
con insetticidi

Eliminazione e 
bruciature di piante 
con  sintomi nel 
caso sono limitate  

AFIDI
(Myzus persicae, Macrosiphum euphorbiae, Aphis fabae 

Aphis gossypii)



TRIPIDE OCCIDENTALE
(Frankliniella occidentalis)

Compie svariate generazioni 
all’anno  -Sverna come pupe 
interrate a pochi cm -

Particolarmente dannoso in serra, 
perché provoca malformazione dei 
frutti per le punture di nutrizione 
e di ovodeposizione

Risulta vettore del TSWV

Per rilevare le infestazioni 
occorre ispezionare i fiori nei 
quali si annida, oppure utilizzare 
trappole cromotropica





BIOLOGIA

Accavallamento  delle generazioni

Spiccata preferenza per i fiori

Presenza per tutto l’anno

Migrazione di popolazioni 

Numerose generazioni



PUNTURE DI NUTRIZIONE
Determinate da adulti e neanidi 
mediante l’apparato boccale

D  A  N  N  I 

PUNTURE DI OVIDEPOSIZIONE 
Determinate da adulti e neanidi 
mediante l’apparato boccale



TRIPIDE OCCIDENTALE
(Frankliniella occidentalis)

Strategia di difesa integrata

Accurato monitoraggio della presenza dei 

primi individui

Tempestivo intervento con prodotti a rapida 

azione di abbattimento come 



PROVA DI EFFICACIA SU TRIPIDI

Diffusione della Malattia
%grappoli attaccati

Intensità della Malattia
McKinney

Grado di
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AVVERSITÀ
CRITERI DI 

INTERVENTO

SOSTANZE ATTIVE E 

AUSILIARI

NOTE E LIMITAZIONE 

D’USO

Tripidi
(Frankliniella 

occidentalis)

INTERVENTI 

CHIMICI

Intervenire nelle 

prime fasi 

dell’infestazione.

Beauveria 

bassiana

Azadiractina A

Spinosad (1)

Formentanate (2) 

(1)Massimo 3 

intervento 

indipendentemente 

dalle avversità.

(2)Al massimo  1 

interventi per anno 

indipendentemente 

dalle avversità.

DIFESA INTEGRATA DEL  P O M O D O R O 



ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)

Assumono elavata 

importanza in molti 

ambiene specialmente 

quelle protette in 

quanto determinano 

elevati danni produttivi.



ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)

Insetti polifagi 

Il problema maggiore ad 
opera degli stadi giovanili 
(placchette ovoidali che 
producono abbondante 
melata)- ingiallimenti e 
caduta  dele foglie –(danno 
diretto) 

Trasmissione di Virus (danno 
indiretto come vettori)

Particolarmente pericolosi in 
coltura protetta



ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)

Ciclo biológico

1 2                                   3                             4



La femmina depone da 2 a 7 uova/giorno.

ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)



• Il ciclo compleso dura circa un mese con temperature di 

22-25ºC,

• La durata del ciclo di vita, per le stesse condizioni 

ambientali, sembra indipendente da specie vegetali in 

cui si sviluppa.

• La soglia minima di sviluppo è di 8 ° C

ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)



ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)



Differenze sono nella posizione delle ali  

Inclinate nella Bemisia tabaci 

Orizzontali in Trialeurodes vaporariorum

ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)



Strategia di difesa integrata

Monitoraggio cotinno per verificare la 

presenza dei primi individui 

Utilizzo 

Alternar la sustancia activa para prevenir la 

resistencia

Realizar una buena humectación de las hojas

ALEURODIDI
(Trialeurodes vaporariorum, Bemisia tabaci)



AVVERSITÀ CRITERI DI 

INTERVENTO

SOSTANZE ATTIVE E 

AUSILIARI

NOTE E LIMITAZIONE 

D’USO

FITOFAGI

Aleurodidi
(Trialeurodes 

vaporariorum,

Bemisia tabaci)

SOGLIA DI INTERVENTO

- Nelle zone ad alto 

rischio per le  

virosi la soglia di 

intervento è 

rappresentata 

dalla sola presenza 

delle prime 

colonie.

- Nelle serre, si 

verifica la 

catturasu trappole 

cromotropiche (20 

aleurodidi/trappol

a settimana), 

usando 1 trappola 

per 100 m2 di 

coltura

Beauveria bassiana 

Sali potassici di acidi 

grassi 

Azadiractina 

Piretrine pure  

Beta ciflutrin (1)

Esfenvalerate (1) 

Zetacipermetrina (1)  

Acetamiprid (2) 

Imidacloprid (2) 

Thiamethoxam (2) 

Flonicamid (3) 

Pyriproxifen (4) 

(1) Al massimo 2 interventi 

all'anno con Piretroidi 

indipendentemente 

dall'avversità 

(2) Al massimo 1 

intervento all'anno con 

Neonicotinoidi 

indipendentemente 

dall'avversità 

(3) Al massimo 2 interventi 

all'anno 

indipendentemente 

dall'avversità 

(4) Massimo 1 intervento 

all'anno 

DIFESA INTEGRATA DEL  P O M O D O R O 



Principali lepidotteri dannosi ai frutti del pomodoro

Gelechiidae

Tuta absoluta

(Meyrick) 

Noctuidae

Helicoverpa armigera

(Hübner) (Nottua gialla)

Spodoptera littoralis

(Boisduval) 

(Nottua mediterranea)

Spodoptera exigua

(Hübner) (Nottua minore)



Stadi di sviluppo di un lepidottero

Uovo
Crisalide

Larva

Adulto
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HELIOTHIS (=HELICOPERVA) ARMIGERA

Nottua del pomodoro



Uova  



BIOLOGIA 

COMPIE FINO A 4 GENERAZIONI 

Sui frutti penetrano 

attraverso la zona 

calicina o da altre 

parti della bacca

Presenza da giugno a ottobre 

interessando diverse colture 

Le larve mangiano foglie, fiori             

e frutti 



CONTROLLO

individuare i primi 

sfarfallamenti 

con l’installazione 

delle trappole  

Individuare  le prime infestazioni 

mediante rilievi diretti sulla 

pianta 

Monitoraggio della coltura per:
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SPODOPTERA LITTORALIS
Nottua mediterranea del cotone 



SPODOPTERA EXIGUA



DIFFUSIONE  

 Sviluppo nelle zone litorali 

con condizioni climatiche 

più temperate 

 Elevato numero di generazioni e 

velocità riproduttiva

 Possibilità di adattamento su una 

vasta gamma di colture

 Maggiore presenza in zone con 

presenza di serre con possibilità di 

superare periodi freddi

Nottua mediterranea del cotone 

Spodoptera littoralis



ALCUNE 

CARATTERISTICHE 

BIOLOGICHE  

 Ciclo evolutivo elastico

 Attiva capacità di volo

 Abitudini notturne

 Attività per quasi tutto l’anno

 N° di generazioni elevato (da 2 a 7)

 N° di stadi larvali fino a 6

Nottua mediterranea del cotone 

Spodoptera littoralis



Nottua mediterranea del cotone 

Spodoptera littoralis

ALCUNE 

CARATTERISTICHE 

BIOLOGICHE  

 Stato di aggregazione delle 

larve 

 Colonizzazione dei territori in 

forma lenta e graduale

 Crescita delle popolazioni 

locali favorita dalla scarsa 

presenza di antagonisti



Nottua mediterranea del cotone 

Spodoptera littoralis

0 2015105 25 30

ADULTO

UOVA

LARVA

CRISALIDE

IL CICLO BIOLOGICO 



Danni

- erosioni su foglie, stelo e fiori

- gallerie nella polpa nei frutti



QUANTITATIVI Riduzione superficie fotosintetizzante

Ridotto accrescimento dei frutti

Scarto di frutti attaccati alla raccolta

TIPOLOGIA DEI DANNI CAUSATI DAI LEPIDOTTERI

QUALITATIVI Alterazioni organolettiche (marciumi) 

Contaminazione biologica (frammenti insetti)

Soglia di intervento prossime allo zero



MONITORAGGIO LEPIDOTTERI 2015

Area Sud
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CONTROLLO

Monitoraggio delle colture più a rischio

Individuare i primi siti di 

infestazione 

Individuare  i livelli critici   

La mobilità dell’insetto deve poter 

prevedere anche interventi su ampi 

territori

Impiego delle trappole

con feromone



CONTROLLO

Maggiore problematiche vengono 

poste nella sericoltura 

Impiego di mezzi di protezione 

fisica adeguati

Presenza continua delle 

condizioni favorevoli e delle 

colture suscettibili

Scalarità della raccolta



FATTORI BIOTICI DI 

CONTENIMENTO

Ichneumonidae
Campoletis annulata

Hyposoter didymator

Meloboris collector

Baculovirus 

entomopatogeni

Si riscontrano 

individui affetti dal 

virus della poliedrosi 



STRATEGIA DI CONTROLLO LEPIDOTTERI

4-5 gg da inizio volo

H. armigera

Ovo-larvicida

Ovo-larvicida

oppure

Larvicida

I tratt.

ca. 10 gg da I tratt.II tratt.

Larvicida10-12 gg da II tratt.

(volo persistente)
III tratt.

Eventualmente ……



AVVERSITÀ SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI

FITOFAGI

Nottue fogliari carpofaghe  

(Helicoverpa (=Heliothis) 

armigera) (Plusia gamma) 

(Spodoptera spp) 

Bacillus thuringiensis

Spodoptera littoralis Nuclepoliedrovirus

(SpliNPV) 

Azadiractina  

Spinosad 

Alfametrina o alfacipermetrina

Beta ciflutrin

Cipermetrina

Deltametrina 

Lambda cialotrina 

Zeta-Cipermetrina

Metaflumizone

Clorpirifos metile 

Indoxacarb 

Emamectina

Chlorantraniliprole

Metoxifenozide

DIFESA INTEGRATA DEL  P O M O D O R O 



RAGNETTO ROSSO COMUNE
(Tetranichus urticae)

Attacca in tutte le sue forme 
mobili (larve, protoninfe, 
deutoninfe e adulti)

Si nutre dei cloroplasti e delle 
cellule del mesofillo (pag. 
inferiore), causando 
ingiallimenti e caduta delle f.

Compie un elevato numero di 
genrazioni anche fino a  30 in 
coltura protetta in condizioni 
ideali di T e Ur

Rapido insorgere di fenomeni 
di resistenza



Ragnetto 

rosso
(Tetranychus 

urticae)

INTERVENTI 

CHIMICI

L'intervento 

chimico è 

giustificato solo in 

caso di infestazioni 

precoci con 

evidenti aree 

decolorate sulle 

foglie.

E' bene alternare 

sostanze attive con 

diverso 

meccanismo 

d'azione al fine di 

attenuare eventuali 

fenomeni di 

resistenza

Phytoseiulus

persimilis

Beauveria 

bassiana 

Sali potassici di 

acidi grassi  

Abamectina  

Clofentezine

Exitiazox

Etoxazole

Fenpiroximate

Bifenazate

Tebufenpirad 

Bifenazate

Acequinocyl

Al massimo 2  

interventi per tale 

avversità 

Per i trapianti tardivi 

effettuati dopo la 

prima decade di 

maggio al massimo 

3 interventi

DIFESA INTEGRATA DEL  P O M O D O R O 



ELATERIDI

Agriotes litigiosus, A. sordidus, A. brevis e A. ustulatus

• Gli elateridi, o ferretti, sono insetti polifagi le cui larve 

vivono e si sviluppano nel terreno a spese di semi in 

germinazione, radici e fusti

• La suscettibilità delle piante è massima nella fase di 

emergenza, per poi diminuire con lo sviluppo 



ELATERIDI

Agriotes litigiosus, A. sordidus, A. brevis e A. ustulatus



• Il ciclo si completa in circa 24 mesi. 

• Lo sfarfallamento degli adulti 
avviene  in estate.

• Le larve vivono nel terreno, dove 
compiono migrazioni verticali in 
funzione delle condizioni di 
temperatura e di umidità. 

• Durante l’estate e l’inverno le larve  
rimangono a 50-70 cm di profondità, 
mentre in primavera e in autunno, 
quando le temperature e l’umidità 
sono più favorevoli, si spostano 
negli strati superficiali, per 
alimentarsi  

ELATERIDI

Agriotes litigiosus, A. sordidus, A. brevis e A. ustulatus



Il monitoraggio delle larve di questi coleotteri può 

essere effettuato per mezzo di vasi-trappola (foto 3) 

innescati con semi di orzo o frumento in germinazione 

oppure attraverso l’esecuzione di carotaggi, prelevando 

campioni di 30 x 30 x 30 cm. 

ELATERIDI

Agriotes litigiosus, A. sordidus, A. brevis e A. ustulatus



• Il monitoraggio degli elateridi permette di 

individuare il momento della risalita delle 

larve negli strati più superficiali del terreno 

oltre che di valutare l’effettiva necessità 

del trattamento chimico alla semina o al 

trapianto della coltura. 

ELATERIDI

Agriotes litigiosus, A. sordidus, A. brevis e A. ustulatus



Elateridi
(Agriotes spp.) 

Teflutrin (1)(2) 

Clorpirifos etile (3)

Zeta-cipermetrina (1)(2) 

Lambdacialotrina (4) 

Prodotti da utilizzare solo in 

formulazione granulare da 

distribuire al terreno 

(1) Da applicare solo al terreno 

al momento del trapianto 

lungo la fila. 

(2) Utilizzato in formulazione 

granulare non va 

conteggiato nel numero 

delle limitazioni dei 

piretroidi. 

(3) Solo formulazioni "esca«

(4) Trattamento localizzato

DIFESA INTEGRATA DEL  P O M O D O R O 



• I nematodi galligeni afferenti al genere 

Meloidogyne sono senza dubbio i più 

diffusi e dannosi per le colture ortive.

• Oltre 60 specie di Meloidogyne

conosciute, di cui sette segnalate in 

Italia, tra le quali: M. javanica,             

M. arenaria, M. hapla e M. incognita. 

ROOT-KNOT NEMATODE

Meloidogyne incognita



Radice infestata da 

Meloidogyne incognita

Radice sana 

NEMATODE

Meloidogyne incognita



Meloidogyne incognita

Sono nematodi galligeni che determinano
deperimento della pianta e forti danni con
riduzione della produzione



• La femmina adulta presenta un corpo a sacco 
di colore bianco-perla non riesce a muoversi 
ma può essere trasportata dall’acqua

• Può deporre fino a 1000 uova.

Meloidogyne incognita



Meloidogyne incognita

• I nematodi galligeni sono 
parassiti obbligati.

• Solo le uova, le larve del 
secondo stadio e forse i 
maschi, possono vivere al 
di fuori della pianta ospite



• I maschi hanno forma 
cilindrica e sottile e sono 
forniti di un robusto stiletto. 

Meloidogyne incognita



• Gli individui  nati dalle uova  vivono 
all’esterno delle piante per 2  stadi 

• Lo stadio L2 –L3 penetra nell’interno dei 
tessuti 

Meloidogyne incognita



L'alimentazione avviene mediante digestione extra-
orale; 

per mezzo dello stiletto i nematodi iniettano 
secrezioni dalle ghiandole esofagee o salivari 
causando variazioni metaboliche nei tessuti 
dell'ospite

Meloidogyne incognita



Meloidogyne incognita

Successivamente il fluido 
dell'ospite viene 
succhiato dallo stiletto 
provocando modificazioni 
nei tessuti dell'ospite, con 
processi di iperplasia e 
ipertrofia delle cellule che 
portano alla formazione 
delle galle



• Le galle più piccole 
contengono almeno un 
nematode, le più grandi 
numerose larve in tutti gli 
stadi di sviluppo.

Meloidogyne incognita

• Le galle, ricoprendo 
l'apparato radicale, 
diminuiscono la funzione di 
assorbimento delle radici.



Meloidogyne incognita



• I nematodi galligeni trovano condizioni favorevoli in 
terreni a tessitura sabbiosa, profondi e irrigui

• A temperature intorno a 25 °C il ciclo vitale del 
nematode si completa in 20 giorni circa, tra 22-32°C.

Meloidogyne incognita



• I nematodi del genere Meloidogyne spp. in presenza 
della pianta ospite e con temperature tra 15 e 25° C 
possono compiere il ciclo biologico in 20-56 giorni, e in 
una stagione arrivano a completare oltre 7 generazioni

• Un limite di tolleranza nei confronti 

di M. incognita può essere valutata

di 2 uova o larve/cm3 di terra.

Meloidogyne incognita



• Durante l’arco dell’anno essi effettuano limitati 
spostamenti in senso sia orizzontale sia verticale alla 
ricerca delle migliori condizioni ambientali.

• In pieno campo essi si approfondiscono nel terreno, 
fino a oltre 50 cm, per trovare rifugio dal freddo 
invernale o, eventualmente, dal secco estivo. 

• In serra gli spostamenti sono più limitati grazie alle 
più favorevoli e costanti condizioni di temperatura e 
umidità.

• In coltura protetta gli attacchi si protraggono per un 
ampio periodo compreso, generalmente, tra marzo e 
ottobre. 

ROOT-KNOT NEMATODE

Meloidogyne incognita



• Durante l’arco dell’anno essi effettuano limitati 
spostamenti in senso sia orizzontale sia verticale 
alla ricerca delle migliori condizioni ambientali.

• In pieno campo essi si approfondiscono nel terreno, 
fino a oltre 50 cm, per trovare rifugio dal freddo 
invernale o, eventualmente, dal secco estivo. 

• In serra gli spostamenti sono più limitati grazie alle 
più favorevoli e costanti condizioni di temperatura e 
umidità.

• In coltura protetta gli attacchi si protraggono per un 
ampio periodo compreso, generalmente, tra marzo 
e ottobre. 

ROOT-KNOT NEMATODE

Meloidogyne incognita



• Le uova di M. incognita possono resistere 
anche tre anni.

• Dalle uova fuoriescono direttamente larve di 
seconda età, che rappresentano la forma 
infestante del fitofago. 

• Esse si spostano all’interno dei film d’acqua 
nel terreno alla ricerca di tessuti radicali 
suscettibili dove, attraverso uno stiletto 
pungente, penetrano fino ai fasci vascolari 
per alimentarsi.

ROOT-KNOT NEMATODE

Meloidogyne incognita



• Impiego di Brassicacee. 

• Durante la decomposizione si 
produzione ISOTIOCIANATO, 
sostanza ad elevata attività 
antiparassitaria. 

• Alcuni esperimenti condotti con 
il sovescio di Brassica nigrae o 
Eruca sativa, hanno ottenuto 
una buona riduzione delle 
popolazioni di Meloidogyne spp.

Meloidogyne incognita



Diversi gradi di infestazione di Meloidogyne incognita su 

apparati radicali di piante di pomodoro


